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La vostra difesa alle accuse fattevi dal pubblico 
pel prrgetlo vostro di concorso , no pire punto chia- 
ra , né ragionevole', per cni dovieste trovare migliori 
pruove , se pure a voi , come dovrebbe , interessa di 
giustificarvi : Imperciorcliè non lo saranno cèrtamente 
quelle addotte finora, ebe è necessario ricordare afììa 
con evidenti ragioni vi si mostrano insufficienti. 

Primieramente incominciate a dir che Bramante da 
Urbino nel suo tempietto in S. Pietro in Moutorio , 
s’ inspirasse di quello alla Bocca della verità in Ro- 
ma , e massimamente poi di quello di Vesta a Tivoli, 
e che non fu perciò censuralo. Prima di tutto gli esem- 
pi non sono ragioni , e le arti per progredire bau bi- 
sogno di buone ragion’ non pi di-esempj. Sappiate- 
vi poi , ebe Bramante i fare il detto tempietto non 
era nella vostra circo 1 ir' », to' eravate in quella di 
mostrare tutto il vostro sapei , il vostro geuio in com- 
porre , e quello 1’ avev di g>' fatto palese con mira- 
bili opere. In olir? vi si puoi dimostrare, ebe Braman- 
te non abbia copiato Catesti tempj, né che vi si sia i- 
spirato ; giacché se vogliate concedere, che abbia egli 
letto Vitruvio, dalla sola descrizione de' tempj perituri 
poteva far quanto ha fatto senza aver pur visti i tem- 
pj sù nominali. II carattere del suo tempietto , l'ordi- 
ne , la proporzione , decorazione dettaglio cc. ec. sono 
tutt' altro , che in quelli ; nulla han per ciò di comu- 
ne , se non essere della specie istessa , cioè peritteri : 
non doveva perciò meritar biasimo , ma anzi lode, co- 
me ottenne , per aver ridotta a’ nostri usi una forma 
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antica che ben rispondeva al caso ; ed aver di tanto 
accresciuta la sua arte, e nel tempo istesso, con questo 
esempio aver mostrato pure come si possa da altri lode- 
volmente accrescersi. Finalmente poi bramante se ne servi 
perchè in quel caso la conobbe ragionevolmente conveni- 
re. 11 suo tempietto , abbencliè isolato, ben vi ricorde- 
rete, è nel mezzo di quel piccolo cortile rettangolo del 
convento, uno de' cui lati maggiori contiene la sagrestia, 
la guardaroba della Chiesa; per ciò non aveva il preci- 
so bisogno di farne delle nuove , per servire al tem- 
pietto , non essendo gran fatto ilie i celebranti passas- 
sero per una quindicina di palmi allo scoperto, prepa- 
ratesi , e vestitisi pria nella sagrestia della chiesa. Ma 
non cosi per voi , che dovendo essere isolata la vostra 
Cappella Funebre , e non già nel modo del tempietto 
di Bramante , la forma da voi assegnata non puoi con- 
venire, nou potendo in se contenere quanto per gli usi, 
i riti è necessario in uua piccola chiesa. Ma se pur, 
come voi asserite , vi si conceda, che Bramante si fusse 
inspirato delle cose dette , e non si volesse tener con- 
to poi della differenza , che si è fatta di già osserva- 
re , che passa immensa Ira un concorso di composizio- 
ne ad un’ opera di un’artista, ctie si era fatto conoscerà 
di sommo genio; pur ve ne sarebbe altra immensa, dal- 
]’ essersi quello inspirato di magnifici monumenti anti- 
chi , a voi che non solo vi siete inspirato , ma avete 
copiato cose di scolari dell' Accademia di Parigi fatte 

f er piccoli concorsi d’ incoraggimento . Con produrre 
esempio di Bramante per incominciar la vostra dife- 
sa , voi stesso venite ad afforzar* la pubblica opinione, 
che abbiate copiato ; poscia vi sforzate dimostrare ciò 
non sia vero. Si esaminino dunque le ragioni che ad- 
ducete. Il Tempio della Trinità pubblicato in Parigi 
fin dall'anno 1809, mostrandone la pianta, Cile ve- 
dere che abbia quello tre pronai, ed il vostro un solo, 
e che avendo poi un peristilio interno , non avendolo 
quello, conchiudete siano esienxialmente diversi. Il pro- 
getto del Battisterio due anni prima pubblicato, mostra- 
te, che pur non abbia il peristilio , e che corrispon- 
deuti a’ diametri , che in quadranti dividono la forma 
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circolare della pianta, v? siano quattro avancorpi, uno 
de’qiiali forma il pronao sotta a cui è l’ingresso, gli altri 
aert ono per sagrestia, guardaroba ( ed archivio; per cui 
con questo pure il tostro progetto, asserite, essenzialmen- 
te differisca. Ma bisogna pure conveniate, che in pie < 
coli progetti, quale è il vostro ed i due, che siete im- 
putato aver copiato , per quanto si possa mai variare 
itoa si schiva giammai farne riconoscere la prevenien- 
za. Il tempio dunque della Trinità ha tre pronai per 
tre ingressi, in coriispondf nzi de' quali altrettan- 
ti altari, per alludere alla Triade ; per cui non po- 
tevate nel caso vostro tutte ciò adottare : ma se i due 
pronai si tolgano da questo progetto, per il vostre in- 
competenti, T esteriore di quello ne rimane similissi- 
mo al vostro, oltre a piccola varietà, che fra essi scor- 
gesi per l'attico e tolo. Lo stesso pure ne verrà , ri- 
tenendo il solo pronao , tolghìate , dall’ altro progetto 
del Battisterio , gli altri tre corpi avanzati ; per cui 
il vostro e questi , presso quelli che intendono , non 
differiscono per lo esterno , come volete dire , essen- 
zialmente ; ma sono anzi la cosa islesta . Non è poi 
buona ragione la vostra , che essendo stato , il tempio 
della Tiinità, premiato due anni dopo il Battisterio 
nella stessa Accademia , non si sia tenuto conto di una 
tale sitniglianza, che a carico- mitro se ne faccia'-tanto 
caso presentemente; giacché vi si ripetè, in primo luo- 
go, cne tali progetti premiati erauo opere ai giovani 
scolari, non già di professori, come nel caso vostro , 
da cui si deve scegliere quello , che nella prima ac- 
cademia del Regno di Napoli abbia ad insegnare non 
Bolo gli elementi -di Architettura , ma bensì pure la 
Composizione ; di più , che essendo stati premiati In 
concorsi, ad altro non si doveva tener conto, se non 
a scegliere la migliore ; e -finalmente poi , gli es'empj 
non sono buone ragioni. Nell’ interno avete variato, è 
vero, degli accennati progetti , ma questo variare ol- 
tre che nulla dà di vostro , essendo il motivo come 
quello de’ templi di S. Stefano Rotondo , e di Santa 
Costanza , pruovano anzi maggiormente aver voi co- 
piato , e ohe temevate nel tempo isteria , esserne se a- 



perfo. Il vostro interno peristìlio è nato da questo ti- 
more , che i stato «ì forte da gingnere a farvi dimen- 
ticare esseri linimenti de' comodi necessarj ad una cap- 
pella o piccolo tempio cristiano , quale appunto era il 
vostro* Gli Autori del Battisterio e del Tempio alla 
Trinità, conobbero gl' indispensabili bisogni di una 
chiesa, per cui alla meglio si studiarono , nelle dette 
loro opere provvedervi ; il vostro tempio dunque del 
tutto mancante di questi, non puoi servire agli usi per 
cui é stato dimandato, se pur non vogliate , che i sa- 
cerdoti che debbono ufficiarvi, si abbiano a vestir fuo- 
ri della porta , e colà posola spogliarsi ; e le suppel- 
lettili sacre , i paramenti e tutto l'occorrente si ab- 
biano giornalmente a recare e portar via in un cane- 
stro . Questa grave mancanza non solo , come di già 
si è fitta manifesta, rende la vostra Cappella Funebre 
inservibile ; ma essenzialmente pure si oppone al suo 
preciso carattere, per cui questa non potrà a persona 
apparire giammai edificio pai nostro culto, ma bensì 
uu piccolo tempio pagano. 

Per ^sforzarvi di voler poi piu a lungo dimostra- 
re , P intenso della Vostra cappella diversificare da pro- 
getti del Battistero «--del- tempio alla Trinità, aggiun- 
gete, che pure questi , fio pei modo con cui sono il- 
luminati, da quella differiscono ; essendolo solamente 
questi da una luce centrale, e che voi oltre di essa ne 
avete procurata maggiore con praticare le finestre nel 
tamburo della cupola. Questo tamburo , o pur attico, 
che adducete come difesa della vostra innocenza, con- 
ferma anzi appunto sempre maggiormente il vostro 
furto ; per cui vi si può dire essere stato messo da 
voi , come il già detto peristilio . L* immenso tempio 
di Agrippa è illuminato per una sola luce centrale, 
più che bastante a rischiararlo con uguaglianza ed in- 
variabilità ; per cui, ben il sapete, i pittori se ne ser- 
vono per esporre le di loro opere, non trovando al*, 
trove una luce più propria e costante: se dunque l'im- 
menso Panteon con una sola luce centrale è si be- 
ne illuminato , temevate forse noi fusse la piccolis- 
sima vostra Cappella ? niuno perciò vi farà l’ollreg- 



gìo a supporre in voi un tale insussistente timo- 
re ; perchè dunque cotest’ attico con queste fines- 
tre ? niuno ne potrà veder mai la necessità , e voi 
ben sapete, cm non sì debbi fax cosa a cut non nes- 
so»! assegnar buoni ragioni : questo dunque non 
solamente non db mostra alcuna, ma ne porge a vo- 
stri detrattori a dimostrarne la inutilità , la incompe- 
tenza -, giacché -rende l’interno della vostra Cappella 
mal proporzionato a motivo dell' eccedeute altezza , e 
quelle vostre inutili finestre , di più , talgono 1’ effetto 
alle sculture si de) monumento, che di tutto lo in- 
terno della vostra Cappella, rimanendosi per ogni lato 
illuminate; e niuno pure avrà di voi si umiliante opi- 
nione da reputarvi incapace di riflettere sii cose ovvie 
cotanto , e comuni , per cui non potrà evitare di 
pensare, che l'attico, le finestre, il peristilio siano 
nati, non per spontaneo volere , non per necessiti , 
non per utile alcuno ; ma bensì per dare una varietà 
fra il vostro e gli altri due progetti da sperarne evi- 
tare la taccia d’ imitatore. Vi dolete, che i vostri de- 
trattori v’accusino, aver copiato I’ ornamento fra capi- 
telli, dal progetto del Tempio alla Trinità, ciò é per- 
fettamente falso ; giacché chiunque conosca per ocu- 
lari osservazioni i monumenti. di Roma Antica, o che 
ne abbia veduto almeno disegni ,, a par di voi-sà es- 
ser cosa nè dell’ autore d^quèT progetto nè vostra , 
ma bensì del Tempio di Marte Vendicatore nel Fo- 
ro di Augusto; ma solo siete stato su ciò tacciato 
di troppo semplice : giacché il vostro esterno , co- 
me di già si è dimostrato , essendo fratello a quelli 
degli altri due progetti , più volte nominati, poteva- 
te trascurar quell' ornamento per farlo apparire al- 
meno di più lontana parentela . Ma siete stato impu- 
tato di altro, che non sapete, o pur nella vostra poco 
valevole difesa ne avete fatto sempiante ; cioè che il Pro- 
nao della vostra Cappella sia fedelmente, con le misure che 
ne reca Palladio, copiato da quello del Tempio di Au- 
gusto a Pola ; che la porta sia per lo appunto quella 
del Panteon , con cui avete procurato maggior luce 
nell'interno, con il lumen valvarum , ed ecco un’al- 
tra inutilità , altra incompetenza ; giacché si è mostra- 



to esser più del dovere illuminato l’interno della vo- 
stra Cappella , ed ecco pure cosa ne ridonda dal co- 
piare 1' altrui in vece di mettere a tortura il proprio 
ingegno ! cioè cose inutili , inragionevoli , acozza- 
menti di carattere diverso, senza convenienza, deco- * 
ro , unità. I Lacunarj dell’ interno peristilio gli avete 
suppliti con quelli del tempio di Vesta a Tivoli, men- 
tre poi i cassettoni nel tolo , sono , non solamente di 
carattere diverso, ma ancora più grandi ; per cui il so- 
stenuto rimane infinitamente di apparenza più greve di 
ciò che sostiene. Il Pronao che tratto vi siete a copia- 
re è della maggior leggerezza, percui non solo non fà 
unità con la parte curva , di carattere assai più pesan- 
te ; ma più ancora non potrà esser mai analogo ad 
una Cappella Funebre. Dite, che vi siete servito del- 
l’ordine corintio a decorarla , perché il più proprio 
per le figure circolari, Dio vcl perdoni , senza aver ri- 
guardo al carattere del vostro edificio ! Ma doude trat- 
ta n’ avete cotanta novità? se vorrete addurre, che nel 
Panteon e nè due tempj di Vesta sia stato adottato, il 
carattere lo richiedeva di tali mouumenti, non già la for- 
ma , essendo a’teatri ed agli anfiteatri il dorico ed iljo- 
nico del pari maestrevolmente impiegato. Le inregola- 
rità prodotte dalla curva sono anzi più sensibili in 
quest’ordine che in ciascun’ altro , c ciò con buone 
ragioni vi si puoi dimostrare; e senza andare in cerca 
di casi estranei si dimostrino pel caso vostro . Le ir- 
regolarità dunque dipendono dalla strettezza dell'inter- 
colunni , che il corintio richiede maggiore degli al- 
tri ordini; dall’ eccessivo sporto della tegola, o aba- 
co del capitello ec. La strettezza degli intercolunni in 
una curva, rende maggiormente sensibili le irregola- 
rità di qualunque ornamento , che puossi 
re agli architravi , o in mancanza di questi 
chitravi stessi : e richiedendo quest’ordine quasi sem- 
pre mutuli nella cornice e cassettoni fra essi, al disot- 
to del gocciolalojo, questi rimancono irregolari, più o 
meno sempre in ragione opposta del maggiore o minor 
diametro della curva in rapporto della largezza degli 
inlercolunnj : irregolarità per tal causa poco sensibile 


sottopor- 
, agli ar- 



nel Panteon, sensibilissima nella vostra Cappella. Le ta- 
vole de’ capitelli, più in questo, che in qualunque altro 
ordine sporgenti , dovendo essere scrupolosamente in- 
scritte in quadrati , maggiormente accrescono la irrego- 
larità nel di sotto dell’ architrave , venendo in piccolis- 
simo spazio ridotta ; perciò si rende più sensibile e di- 
sgustevole , il che non l'é di tanto negli altri ordini, am- 
mettendo più spaziosi intercolunnj , meno sporgenti a- 
Lachi , che possono permettere qualche alterazione pure 
a riguardo della curva ; cosicché per tre vie si rende 
la detta irregolarità meno sensibile. Quelle poi de’ la- 
cunari del vostro interno peristilio , sarebbero rimaste 

F ressocchè le stesse, non polendosi scemare, che solo con 
accrescere il numero delle colonne, che lo compongo- 
no -, purtuttavia gli altri ordini essendo più semplici , 
per cui minori modiuature nè lacunari , si sarebbero 
diminuite d'alquanto sempre le troppo sensibili, e spia- 
cevoli divergenze ; ed ammesso un’ altro ordine avreste 
evitato , in parte sempre almeno , 1’ odiosità e difetto 
di aver nell’ esteriore del pronao , ove s’innesta appun-* 
to con la parte curva , una parte di architrave a po- 
sare in falso. Per tutto ciò detto finora, uon si sa com- 
prendere, quali ragioni mai vi abbino, nulla curando- 
vi del carattere dell’ edificio , fatto risolvere a sceglie- 
re il corintio e non già un’ altro ordine. E veto ben*» 
sì, ebe le irregolarità indicale non sono da farne mas- 
simo caso ; ma son pur sempre irregolarità , che avre- 
ste potuto diminuire sensibilmente, con dare nel tempo 
istesso, più proprio carattere al vostro edificio, renden- 
dolo pur con ciò, meno simigliante ai due già detti prcgelti- 
Kiassumendosi tutto , vi si puoi concludere , cito 
avete copiato ; perchè oltre che ognuno chiaramente il 
vede , voi con addurre gli esempi di Bramante e del 
progetto del tempio alla Trinità, premiato senza tener- 
si conto della simiglianza , che aveva con l’altro dello 
Battistero , venite voi stesso non volendo a confessar- 
lo ; che quel che avete variato sia stato espressamente 

S rodotto dal timore di essere scoperto , pruova esse it- 
one il non mostrar tutto lo aggiunto apparenza alcu- 
na di ragione, nè di ragionevolezza; che il vostro prò- 
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•etto non serve agli usi per cui è stato richiesto ; eli* 
mancante altresì di carattere proprio ; che puoi es> 
•ere reputato , anzi «he un parlo del vostro ingegno , 
nn complesso disarmonico di cose altrui ; pile poi con 
qqella facciata di palazzo, che ultimamente avete espo- 
sta , che Dio pur vel perdoni ! venite maggiormente 
ad assicurar ciascuno ,.le vostre composizioni esser tut- 
te ad un modo; cioè aggregati di cose altrui privi di 
Uniti, , conveniènza , e carattere ; e che finalmente 
la vostra difesa sì male a proposito, sì incompeteute- 
mente «couceputa e sì poco, ponderata, vi ha prodotto 
,un maggior male j invece di un giovamento, qual voi 
, abbacinato troppo, avevate supposto. 
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